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Oggetto : CONVOCAZIONE COMMISSIONE MANUTENZIONE

	Data


	 23 – 01 - 2007  (n^ 9/2007)

	Luogo ed ore
	Sede dell’Ordine di Roma, ore 17,30

Sala riunioni C1 


	Comunicazione a 
	Consiglio, segreteria dell’Ordine

	Informazione
	X bacheca        ( televideo 
X Internet

( telefono agli aderenti in elenco allegato

	Convocazione aperta a
	Tutti gli iscritti, interessati al tema.

Aderenti alla Commissione.

	Argomento O.d.G.
	· Approvazione Verbale della seduta del 12/12/2006
· Programmazione prossime attività 

· Comunicazioni al riguardo
· Aggiornamento sullo stato dei lavori del gruppo di studio in tema di piano di gestione e manutenzione  
· Discussione su alcuni aspetti della Circolare n. 25/2006 del MLPS 

· Varie ed eventuali

	Allegati


	1. Verbale della precedente riunione (12/12/06  N^ 8/2006)

2. Circolare n. 25/2006 del MLPS



· Chiedo cortesemente ai colleghi che decideranno di venire alla riunione di stamparsi questo messaggio
ALLEGATO N^1 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 30/10/06  DA APPROVARE NEL CORSO DELLA RIUNIONE DEL 12/12/06
Presenti: Ing. Matarazzo (Pres.), Ing. Degl’Innocenti, Ing. Lembo, Ing. Muccioli, Ing. Solustri,  Ing. Stancato, Ing. Silvestrelli, Ing. Fragassi, Ing. Bella
Argomenti O.d.G del 12/12/06
	3. 
	1. Approvazione Verbale della seduta del 30/10/2006
2. Resoconto Seminario del 14/11/06

3. Programmazione prossime attività

4. Aggiornamento sullo stato dei lavori del gruppo di studio in tema di piano di gestione e manutenzione  

5. Discussione su alcuni aspetti della Circolare n. 25/2006 del MLPS 

6. Varie ed eventuali




Punto 1 dell'odg.
Alle ore 17:30 si aprono i lavori..
Il Presidente Ing. L. Matarazzo dà il suo benvenuto ai partecipanti nonché ai nuovi iscritti alla Commissione. Il collega (nuovo partecipante Ing. Michele Fragassi)  illustra l’attività della società in cui opera, che si interessa del recupero crediti immobiliari, ma deve necessariamente riguardare tutta la tematica immobiliare.  Egli manifesta, in particolare,  il suo interesse per gli aspetti manutentivi della gestione dei patrimoni immobiliari.
Si passa alla lettura del Verbale della seduta del 30/10/06, che viene approvato; il verbale stesso verrà pubblicato nello spazio riservato alla Commissione nel sito dell’Ordine.
Punti 2 e 3  dell'odg.

A proposito del seminario svoltosi il 14/11/2006, il Presidente chiede un parere ai presenti. I diversi interventi in genere esprimono soddisfazione per la riuscita dell’evento, con qualche lieve critica in relazione alla logistica, e al poco tempo a disposizione degli oratori. Il Presidente puntualizza ricordando che il Seminario tenuto aveva lo scopo di costituire un primo approccio generale di formazione ed aggiornamento, come era stato anche pubblicato sul sito; ricorda che a detto seminario dovrà seguire o un corso strutturato o seminari tematici volti ad approfondire le singole tematiche. In tale sede i relatori avranno maggiore spazio.  Solustri  propone di organizzare un corso strutturato in moduli tematici anziché seminari.
In particolare il collega Lembo esprime parere negativo per la logistica; in effetti la sala destinata al  seminario si è rivelata troppo piccola per il numero dei partecipanti (c.a. 50). Anche il collega Muccioli, premesso che condivide l’idea di tenere un corso in luogo di seminari tematici parzializzati,  esprime delle riserve sull’aspetto logistico. Sostiene che è possibile trovare sponsor in grado di mettere a disposizione una sala più grande per accogliere i numerosi colleghi che intendono partecipare Il Presidente, osservato che è di parere generalmente contrario alla tenuta di seminari in sedi non istituzionali dell’Ordine per evitare possibili condizionamenti commerciali, sottolinea che in linea di massima l’apporto degli sponsor può essere proficuo per un confronto sul piano tecnico e professionale in relazione alle soluzioni concrete alle problematiche. Anzi aggiunge che ha in animo di sottoporre proposte per prossimi incontri tecnici dedicati a problematiche specifiche, in chiave con il programma di lavori della Commissione a suo tempo sottoposto al Consiglio e da questo approvato.   Fa presente che gli atti del seminario saranno pubblicati a cura dell’Ordine e previa approvazione del Consiglio, oltre che messi sul sito dell’Ordine, non appena i relatori avranno definito il loro placet alla pubblicazione stessa, anche in relazione ad autorizzazione di soggetti che hanno già pubblicato loro materiale. In tal senso sollecita i relatori stessi. 
Solustri propone di valutare se il corso debba essere preceduto da un seminario introduttivo atto anche a vagliare l’adesione e l’interesse dei colleghi. Il presidente, in sintesi, a fine del vivace dibattito, esprime il suo compiacimento per lo svolgimento del seminario e la vasta ricaduta che ha avuto anche su partecipanti estranei all’Ordine; il taglio è stato indubbiamente felice per aver intercettato i diversi interessi professionali dei partecipanti, anche architetti. Riferisce anche dei segnali di  apprezzamento a lui pervenuti dal Consigliere Leonardi.  
Punti 4, 5 e 6 dell'odg. 
Per mancanza di tempo vengono aggiornati alla prossima riunione.
Il Presidente formula ai presenti e a tutti i colleghi interessati ai lavori della Commissione, nonché alle loro famiglie, i più sentiti auguri di buone feste.
Il Presidente alle ore 19:30 chiude la seduta.

Data della prossima riunione:  Martedì 23/01/07 ore 17:30

All. 1
CIRCOLARE N. 25/2006 del 13 Settembre 2006

Obblighi del datare di lavoro relativi all'impiego dei ponteggi -Contenuti

minimi del Piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DIREZIONE GENERALE DELLA TUTELA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO

OGGETTO: Art. 36-quater D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i. -Obblighi del datare di lavoro relativi all'impiego dei ponteggi -Contenuti minimi del Piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.).

L'art. 36-quater del D.Lgs. n. 626/94, così come introdotto dal D.Lgs. n. 235/03, prevede, tra l'altro che "Il datare di lavoro prowede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio, in funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati".

AI fine di consentire ai datori di lavoro di poter redigere un documento coerente con i principi ispiratori del D.Lgs. n. 626/94 e del D.Lgs. n. 494/96 -basati su elementi che siano concretamente finalizzati all'innalzamento del livello di sicurezza durante l'esecuzione di lavori temporanei in quota con l'impiego di ponteggi -, questo Ministero, su conforme parere del Coordinamento Tecnico delle Regioni e P .A., ritiene opportuno fornire alcune indicazioni, riportate in allegato, a cui fare riferimento per la redazione del PiMUS previsto dal citato art. 36-quater del D.Lgs. n. 626/94.

In tale allegato, in ossequio al dettato di legge, le indicazioni sono finalizzate, prioritariamente, ad approfondire:

.descrizione delle regole da applicare durante le operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio che si sostanziano in indicazioni generali, owero "piano di applicazione generalizzata" (vedi capitolo 6 dell'autorizzazione ministeriale ex art. 30 del DPR n. 164/56);

.descrizione delle regole da applicare durante le operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio che si sostanziano in indicazioni puntuali, owero "istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio";

.descrizione delle regole da applicare durante l'uso de! ponteggio.

f.to IL DIRETTORE GENERALE

(Dott.ssa Lea BATTISTONI)

ALLEGATO

CONTENUTI MINIMI DEL PI.M.U.S.

1. Dati identificativi del luogo di lavoro;

2. Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o traformazione e/o

smontaggio del ponteggio;

3. Identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni di montaggio

e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio;

4. Identificazione del ponteggio;

5. Disegno esecutivo del ponteggio;

6, Progetto del ponteggio, quando previsto;

7. Indicazioni generali per le operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio

("piano di applicazione generalizzata"):

a. planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, evidenziando,

inoltre: delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc.,

b. modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della superficie,

omogeneità, ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.),

c. modalità di traccia mento del ponteggio, impostazione della prima campata, controllo della verticalità, livello/bolla del primo impalcato, distanza tra ponteggio (filo impalcato di servizio) e opera servita, ecc.,

d. descrizione dei DPI utilizzati nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e loro modalità di uso, con esplicito riferimento all'eventuale sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di ancoraggio,

e. descrizione delle attrezzature adoperate nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o

smontaggio del ponteggio e loro modalità di installazione ed uso,

f. misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze de! ponteggio, di linee elettriche

aeree nude in tensione, di cui all'art. 11 del DPR n. 164/56,

g, tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi,

h. misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche (neve,

vento, ghiaccio, pioggia) pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio e dei lavoratori,

i. misure di sicurezza da adottare contro la caduta di materiali e oggetti;

8. Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e smontaggio, riportando le necessarie

sequenze "passo dopo passo", nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche da applicare durante le suddette operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio ("istruzioni e progetti particolareggiati"), con l'ausilio di elaborati esplicativi contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati grafici costituiti da schemi, disegni e foto;

9. Descrizione delle regole da applicare durante l'uso del ponteggio;

                        10. Indicazioni delle verifiche da effettuare sul pontegg'o prima del montaggio e durante l'uso (veda si ad ..es.la cir  colare del MLPS n. 46/2000).

Note

1. I destinatari di questa mail, a suo tempo iscritti alla Commissione Manutenzione e che desiderano cancellarsi, sono cortesemente richiesti di comunicarlo allo scrivente via e-mail; verranno quindi cancellati dalla m-list

2. Si chiede agli iscritti che lo vogliono, di comunicare allo scrivente possibilmente prima della prossima convocazione, la richiesta di far parte di una (sola) delle due Sottocommissioni.

· Sottocommissione A, incaricata di occuparsi e approfondire i principi e i modelli manutentivi, con particolare attenzione all’evoluzione normativa, curando altresì contatti con Ditte di Manutenzione/Fabbricazione di prodotti e attrezzature per Manutenzione, Università e Istituti di Ricerca, ecc.

· Sottocommissione B, incaricata di curare gli aspetti professionali della manutenzione, correlata anche alla sicurezza, di cantieri (ex D.Lg 494/96), edifici (ottimizzazione e sicurezza gestionale) ed ambienti di lavoro (ottimizzazione dei processi manutentivi e sicurezza ex D.Lg. 626/94)
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